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RETTORE DELL’UNICALRETTORE DELL’UNICAL

           MIMMO NUNNARI                Giornalista e scrittore

L’ultimo statista, e allo stes-
so tempo l’ultimo democri-
stiano, è Sergio Mattarella, 

il nostro presidente della Re-
pubblica. Un cattolico che per-
cepisce la politica come voca-
zione, come servizio. Mattarella 
è l’erede della politica di Aldo 
Moro e dellAlcide De Gasperi, la 
cui storia personale intrecciava 
politica e spiritualità. Bisogne-
rebbe tornare a uomini come 

Moro e De Gasperi, per riscopri-
re la vera politica, quella capace 
di costruire,  sempre più rara 
oggi. Ma temo sia impossibile. 
Basta guardare lo spettacolo 
avvilente che ci viene offerto 
ogni giorno: talk show, esibizio-
ni cabarettistiche dei cosiddetti 
leader sui social, tra chi mangia, 
beve, offende, si contraddice o 
mostra il proprio gatto o cane, 
come un’influencer qualsiasi».
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A una settimana dal-
la presentazione del 
Rendiconto Sociale 

Regionale 2024 dell’Inps, il 
dibattito sui contenuti resta 
vivace, segno che il documen-
to tocca questioni strutturali 
e irrisolte della realtà econo-
mica e sociale calabrese. Tut-
tavia, gran parte della stampa 
e delle emittenti regionali si 
è limitata a rilanciare i dati 
principali e le dichiarazioni 
istituzionali, senza tentare 
un’analisi delle cause o del-
le implicazioni. Eppure, i 
numeri del rapporto, se let-
ti nel loro insieme, offrono 
molto più di una fotografia: 
raccontano un mercato del 
lavoro fragile, specchio di 
una struttura economica sbi-
lanciata verso settori a bassa 
produttività e scarsa innova-
zione. Comprendere queste 
connessioni è il primo passo 
per trasformare la pubblica-
zione dell’Inps da semplice 
rassegna statistica a diagnosi 
economico-sociale della Ca-
labria contemporanea.
Il Rapporto dell’Inps forni-
sce infatti una base informa-
tiva ampia e dettagliata: de-
cine di indicatori su giovani, 
retribuzioni, disoccupazio-
ne, politiche di sostegno al 
reddito e regolarità contri-
butiva delineano l’immagine 
coerente di una regione in 
cui la fragilità del lavoro non 
è congiunturale, ma struttu-
rale. È una mole di dati che 
merita di essere interpre-
tata come parte di un unico 
racconto: quello di un’eco-
nomia regionale ancora lon-
tana da una piena maturità 
produttiva.
La radice delle fragilità risie-
de nella struttura settoriale 

del sistema economico re-
gionale, che riflette un mo-
dello di sviluppo polarizzato 
su comparti a basso valo-
re aggiunto e scarsamente 
innovativi. La sezione del 
rapporto che riporta la di-
stribuzione delle imprese e 
degli occupati per settore ne 
offre una chiave di lettura 
eloquente. Su circa 500.000 
occupati complessivi, solo il 
6,3% (31.602 unità) lavora 
nel manifatturiero in senso 

stretto. La gran parte dell’oc-
cupazione si concentra inve-
ce in agricoltura (10,8%, pari 
a 53.980 addetti comples-
sivi), nel commercio (10%, 
49.139 occupati) e nei servi-
zi di alloggio e ristorazione 
(6,1%, 30.247 occupati). La 
quota più rilevante, tuttavia, 
è assorbita dai servizi pub-
blici – scuola, sanità, am-
ministrazione dello Stato ed 
enti locali – che nel comples-
so impiegano oltre 140.000 

persone, ossia poco più di un 
terzo dell’occupazione regio-
nale. Alla fragilità settoriale 
si aggiunge una debolezza 
dimensionale del tessuto 
imprenditoriale. Nel 2024, 
l’Inps rileva 147.270 impre-
se, di cui il 97% è costituito 
da microimprese (1-9 addet-
ti): unità spesso familiari, 
poco patrimonializzate, con 
scarsa propensione all’inno-
vazione, limitate economie 
di scala e difficoltà di acces-
so al credito. Solo una quota 
minima (0,38%, pari a 553 
imprese) rientra nella fascia 
medio-grande (oltre 50 ad-
detti). Il quadro non cambia 
nel settore manifatturiero: 
su 4.001 imprese registrate, 
3.381 (oltre l’84%) sono mi-
cro, 565 di piccola dimensio-
ne (10-49 addetti) e appena 
45 superano i 50 addetti, in 
genere le più aperte ai mer-
cati internazionali e più in-
clini a investire in ricerca e 
sviluppo.
Questi dati settoriali trovano 
un riscontro diretto negli in-
dicatori sociali e occupazio-
nali, che ne rappresentano 
le conseguenze più tangibi-
li. In un sistema economico 
dominato da microimprese 
e da settori a basso valore 
aggiunto, le opportunità di 
lavoro sono spesso disconti-
nue, scarsamente qualificate 
e mal remunerate. Non stu-
pisce, dunque, che il Rap-
porto dell’Inps restituisca 
l’immagine di un mercato 
del lavoro in cui la fragilità 
occupazionale si intreccia 
con la povertà salariale e 
con il rischio di esclusione 
sociale.

NÉ SUSSIDI NÉ POLITICHE 
CHE DISPERDONO RISORSE 

Alla Calabria serve 
una prospettiva

 di crescita

L’ANALISI DEL PROF. AIELLO SUL RENDICONTO SOCIALE REGIONALE DELL’INPS

FRANCESCO AIELLO
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Il tasso di NEET, pari al 
26,2% contro il 15,2% della 
media nazionale, rappresen-
ta uno degli indicatori più 
eloquenti di questa debolez-
za strutturale. Un giovane su 
quattro non studia e non la-
vora, non solo per mancanza 
di volontà, ma per l’assen-
za di un canale di ingresso 
stabile. Si tratta dell’effetto 
congiunto di una domanda 
di lavoro poco qualificata, di 
percorsi formativi non alli-
neati alle esigenze produtti-
ve e di politiche attive del la-
voro ancora frammentate. Il 
rischio maggiore, tuttavia, è 
di lungo periodo: i NEET di 
oggi saranno tra 15-20 anni 
adulti privi di competenze e 
con scarsa occupabilità, de-
stinati non solo a ridurre il 
potenziale di crescita della 
regione, ma anche a gravare 
sui sistemi di welfare.
La carenza di lavoro quali-
ficato si accompagna a una 
diffusione elevata del part-
time, che coinvolge il 44,2% 
dei dipendenti, con punte del 
62,5% tra le donne, a fronte 
di una media nazionale del 
27,5%. Nella maggior par-
te dei casi si tratta di forme 
contrattuali non volute, ma 
legate alla stagionalità (agri-
coltura, turismo in primis) e 
alla frammentazione del si-
stema produttivo. Colpisce 
inoltre che la fascia più in-
teressata non sia quella dei 
giovani in ingresso, ma quel-
la degli adulti tra i 30 e i 50 
anni: segno che la precarietà 
non è più transitoria, ma un 
tratto permanente del mer-
cato del lavoro calabrese. Le 
conseguenze sono evidenti: 
minore produttività, salari 
ridotti, bassa contribuzione 
previdenziale e una crescen-
te vulnerabilità economica.
Le retribuzioni ne sono un 
riflesso diretto. La retribu-
zione giornaliera media in 
Calabria è inferiore di cir-
ca il 27% rispetto alla me-
dia nazionale: 77,9 euro per 
gli uomini e 58 euro per le 
donne, contro 107,5 e 79,8 
euro in Italia. Nei settori a 
più alta intensità di lavoro, 
come alloggio e ristorazione, 
il divario resta ampio (–22% 

per gli uomini, –20% per 
le donne). All’interno della 
regione, poi, le retribuzioni 
nel comparto turistico-ricet-
tivo risultano molto più bas-
se della media economica 
complessiva: -34,9 euro per 
gli uomini e -5,4 euro per le 
donne al giorno. Si tratta di 
numeri che descrivono un’e-
conomia dove la competi-
tività, in presenza di bassa 
produttività, si fonda sulla 
compressione del costo del 
lavoro, anziché sulla qualità 
dei processi, mentre la man-

canza di investimenti seletti-
vi in tecnologia e in capitale 
umano alimenta un ciclo di 
stagnazione salariale e pro-
duttiva.
Anche i dati su NASpI e Cas-
sa Integrazione Guadagni 
(CIG) rimandano alla stessa 
diagnosi. Nel 2024 sono sta-
te accolte 161.492 domande 
di NASpI, destinate ai lavo-
ratori subordinati disoccu-
pati per cause involontarie, 
e autorizzate 2,34 milioni di 
ore di CIG, a beneficio dei 
dipendenti sospesi o a orario 
ridotto. Questi numeri non 
descrivono fluttuazioni con-
giunturali, ma un equilibrio 
di precarietà in cui la disoc-
cupazione è ricorrente e la 
cassa integrazione diventa 
un meccanismo ordinario di 
gestione dell’instabilità pro-
duttiva. Il sistema calabre-
se riesce dunque ad assor-
bire forza lavoro, ma non a 

stabilizzarla: un assetto che 
compromette la crescita dei 
redditi, indebolisce la base 
contributiva e mina la coe-
sione sociale.
Per invertire questa traiet-
toria non bastano interventi 
parziali o misure emergen-
ziali: serve una strategia di 
sviluppo che accompagni 
nel medio periodo il cambia-
mento strutturale dell’eco-
nomia calabrese. Non è più 
tempo di politiche orizzon-
tali, rivolte indistintamente 
a tutti i settori e a tutti i ter-

ritori. La storia degli ultimi 
decenni mostra con chiarez-
za che non tutti i comparti 
produttivi sono uguali, né 
tutte le aree della regione 
possiedono le stesse poten-
zialità di crescita. Dopo un 
lungo periodo di persistenti 
ritardi, dovrebbe essere or-
mai acquisita la consapevo-
lezza che lo sviluppo non è 
automatico, ma deve con-
centrarsi là dove esistono 
condizioni favorevoli, risor-
se endogene, capitale uma-
no e reti produttive capaci 
di generare effetti moltipli-
cativi. Occorre dunque un 
cambio di paradigma: dalle 
politiche orizzontali a un ap-
proccio verticale e selettivo, 
nel quale l’agenda degli in-
terventi sia guidata da crite-
ri di priorità sia settoriali sia 
territoriali. Solo una politica 
di sviluppo che scelga dove e 

su cosa investire potrà con-
tribuire a bloccare il declino.
In questa prospettiva, la Ca-
labria può e deve puntare su 
tre assi strategici. Il primo 
riguarda la specializzazione 
produttiva: spostare pro-
gressivamente il baricentro 
dell’economia verso compar-
ti ad alto contenuto tecnolo-
gico e di conoscenza – come 
la manifattura evoluta, la 
logistica intermodale, i ser-
vizi digitali e la bioeconomia 
– favorendo investimenti 
mirati e partenariati pub-

blico-privati. Le università 
e i centri di ricerca regionali 
possono diventare piattafor-
me di innovazione territo-
riale, ma solo se sostenuti da 
politiche industriali coerenti 
e da un quadro istituzionale 
capace di ridurre l’incertez-
za amministrativa. Dal lato 
delle università, serve un 
trasferimento tecnologico 
più efficace: laboratori con-
giunti con selezionati gruppi 
di imprese, dottorati indu-
striali in comparti prioritari, 
contratti di ricerca e una ge-
stione della proprietà intel-
lettuale orientata a portare 
soluzioni dalla ricerca appli-
cata all’industrializzazione, 
con esiti misurabili in con-
tratti conto terzi, spin-off e 
licenze. Il secondo asse è il 
rafforzamento del capitale 
umano. Le imprese non pos-

segue dalla pagina precedente            • AIELLO





Venerdì 31 ottobre 2025
https://calabria.live4/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

sono innovare senza compe-
tenze adeguate, e la forma-
zione non può funzionare 
senza una domanda reale di 
lavoro qualificato. Occorre 
dunque coordinare istruzio-
ne tecnica e università con 
le traiettorie di sviluppo in-
dustriale, costruendo per-
corsi formativi permanenti 
e coerenti con i fabbisogni 
del sistema produttivo. Il 
terzo asse, infine, investe la 
qualità istituzionale, prere-
quisito di ogni strategia di 
crescita. Senza tempi certi, 
semplificazione procedura-
le e legalità amministrativa, 
anche le migliori politiche 
industriali perdono efficacia. 
Una governance efficiente è 
il primo segnale di credibili-
tà verso imprese, investitori 
e cittadini, e può trasforma-
re la fiducia in motore di svi-
luppo.
Tuttavia, un modello di svi-
luppo realmente sostenibile 
deve poggiare su un’idea di 
economia capace di compe-
tere nei mercati internazio-
nali con prodotti di qualità 
e ad alto contenuto tecnolo-
gico. È ormai chiaro a tutti 
che la crescita della Calabria 
non potrà fare leva sulla do-
manda interna o sulla spe-
sa pubblica, ma richiederà 
un’ampia e stabile presenza 
di imprese che operano nei 
mercati esteri e nei settori 
più dinamici. 
Perché questa traiettoria si 
realizzi, occorre mobilitare 
capitali e competenze ade-
guate. Da qui una domanda 
cruciale: su chi e con quali 
capitali fare affidamento per 
innescare questa trasforma-
zione? È illusorio pensare 
che la Regione Calabria o, 
più in generale, le istituzioni 
pubbliche possano realizza-
re da sole un cambiamento 
di tale portata. La missione 
delle Regioni non è quella di 
sostituirsi al mercato, ma di 
creare le condizioni affinché 
il mercato possa funzionare: 
ridurre le asimmetrie infor-
mative, garantire legalità e 
infrastrutture, coordinare le 
politiche industriali e terri-
toriali. Il loro compito è abi-
litare, non produrre diretta-

mente sviluppo. In questo 
senso, è necessaria anche 
una svolta culturale: uscire 
dall’aspettativa che crescita 
e opportunità provengano 
dagli apparati pubblici (in-
carichi, prebende, consulen-
ze, sussidi, aiuti) e orientare 
lo sguardo verso l’impresa, 
la competizione e i mercati. 
In altri termini, passare da 
una domanda sociale di ren-
dita a una domanda di inve-
stimento.

Resta il nodo dei capitali 
privati locali, che in Calabria 
appaiono sottodimensiona-
ti, frammentati e poco pro-
pensi al rischio. In queste 
condizioni, è difficile imma-
ginare che la spinta alla tra-
sformazione possa proveni-
re unicamente dall’interno. 
Diventa quindi strategico 
attrarre investimenti priva-
ti extraregionali e interna-
zionali, capaci di introdurre 
innovazione, nuove compe-
tenze e pratiche manageria-
li più avanzate. Gli effetti 
positivi di tali investimenti 
- in termini di occupazione, 
trasferimento tecnologico 
e rafforzamento della pro-
duttività - saranno tanto più 
elevati quanto più riusciran-
no a integrarsi con il tessu-
to imprenditoriale locale, 
creando filiere e partnership 
stabili.
Perché questo accada, la Ca-
labria deve diventare un ter-
ritorio attrattivo, capace di 
annullare gli svantaggi di lo-
calizzazione che ancora sco-
raggiano nuovi insediamen-
ti produttivi. L’esperienza 
insegna che gli incentivi fi-
scali o le agevolazioni basate 

sul costo del lavoro possono 
certamente svolgere un ruo-
lo di stimolo, ma non ba-
stano se manca il contesto. 
In assenza di un ambiente 
favorevole, infatti, l’iniziale 
vantaggio di costo tende a 
dissolversi nel tempo, eroso 
dall’incidenza di costi ester-
ni elevati - infrastruttura-
li, amministrativi, logistici, 
energetici - che, come mo-
stra la letteratura economi-
ca, riducono la produttività 

e la competitività delle im-
prese nel medio periodo.
Diventa quindi essenziale 
intervenire sulle condizioni 
di contorno, investendo nel-
la qualità delle istituzioni, 
nell’efficienza amministrati-
va, nella certezza delle rego-
le e nel potenziamento delle 
infrastrutture, materiali e 
immateriali. È proprio su 
questo terreno che le istitu-
zioni regionali e locali pos-
sono esercitare una funzione 
decisiva: non quella di sosti-
tuirsi agli attori economici, 
ma di garantire le precondi-
zioni dello sviluppo, creando 
un contesto in cui investire 
sia possibile, conveniente e 
sicuro.
In questa prospettiva, i re-
sponsabili delle politiche per 
lo sviluppo della Calabria 
devono avere il coraggio, a 
Roma e a Catanzaro, di osa-
re nelle scelte, puntando con 
decisione su quei territori 
che presentano i maggiori 
vantaggi competitivi, infra-
strutturali e logistici, dove 
la concentrazione di risor-
se pubbliche e private può 
generare effetti di scala e di 
trascinamento sull’intero 

sistema regionale. Solo una 
governance efficiente e cre-
dibile, fondata su tempi cer-
ti, semplificazione e legalità, 
può dare concretezza a que-
sta visione. Dove le istituzio-
ni funzionano, anche le im-
prese scommettono; dove la 
governance è debole, invece, 
anche le migliori politiche 
industriali si disperdono.
La Calabria non ha bisogno 
di nuovi sussidi né di poli-
tiche indistinte che disper-

dano risorse, ma di scelte 
selettive e coraggiose. Svi-
luppo significa concentrare 
gli sforzi dove le condizioni 
di successo sono reali: nei 
territori con infrastruttu-
re adeguate, capitale uma-
no qualificato e potenzialità 
produttive inespresse. Solo 
orientando la strategia re-
gionale verso i settori ad alta 
produttività e i luoghi più 
competitivi sarà possibile 
costruire un’economia ca-
pace di crescere e non sem-
plicemente destinata a so-
pravvivere in un equilibrio 
di permanente dipendenza 
da sussidi e trasferimenti 
pubblici. La sfida, oggi, non 
è fare di più, ma fare meglio 
e scegliere dove farlo: creare 
(pochi) ecosistemi territoriali 
che facilitino il “fare impre-
sa”, valorizzino il lavoro qua-
lificato e amplino la capacità 
competitiva internazionale 
dei comparti tradable più di-
namici (manifattura evoluta, 
servizi avanzati, logistica). È 
questa la direttrice più credi-
bile per invertire la stagnazio-
ne e offrire alla Calabria una 
prospettiva di crescita. 

[Courtesy OpenCalabria]

segue dalla pagina precedente            • AIELLO
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All’esito della riunione, 
si è convenuto di at-
tendere la pubblica-

zione delle motivazioni della 
delibera adottata ieri dalla 
Corte dei Conti». È quan-
to si legge in una nota del-
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a margine della 
convocazione di un incon-
tro, svoltosi a Palazzo Chigi, 
tra il Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni, i Vice-
presidenti Matteo Salvini e 
Antonio Tajani e i Sottose-
gretari Alfredo Mantovano e 
Giovanbattista Fazzolari, de-
dicato al progetto del Ponte 
sullo Stretto.
Nella mattina di ieri, infatti, 
era stata convocata una ri-
unione d’urgenza a seguito 
del no da parte della sezione 
centrale di controllo di legit-
timità su atti del Governo e 
delle amministrazioni dello 
Stato della Corte dei Conti, al 
visto di legittimità del Ponte 
sullo Stretto.
In una nota viene evidenziato 
come la Corte dei Conti tra-
mite «la Sezione di control-
lo di legittimità si è espres-
sa, nella giornata di ieri, su 
profili strettamente giuridici 
della delibera Cipess, rela-
tiva al Piano economico fi-
nanziario afferente alla re-
alizzazione del “Ponte sullo 
stretto”, senza alcun tipo di 
valutazione sull’opportunità 
e sul merito dell’opera».
«Il rispetto della legittimità 
– si legge ancora – è presup-
posto imprescindibile per la 
regolarità della spesa pubbli-
ca, la cui tutela è demandata 
dalla Costituzione alla Corte 
dei conti».
«Le sentenze e le delibera-
zioni della Corte dei conti 
non sono certamente sot-
tratte alla critica che, tutta-

via, deve svolgersi in un con-
testo di rispetto per l’operato 
dei magistrati», conclude la 
nota.
Da Palazzo Chigi «all’esito 
della riunione – si legge – si 
è convenuto di attendere la 
pubblicazione delle motiva-
zioni della delibera adottata 
ieri (29 ottobre ndr) dalla 
Corte dei Conti».
«Solo dopo averne esamina-
to nel dettaglio i contenuti 
– conclude la nota – il Go-
verno provvederà a replica-
re puntualmente a ciascun 
rilievo, utilizzando tutti gli 
strumenti previsti dall’or-
dinamento. Rimane fermo 
l’obiettivo, pienamente con-
diviso dall’intero Esecutivo, 
di procedere con la realizza-
zione dell’opera».
«Attendiamo con estrema 
tranquillità i rilievi della 
Corte dei Conti a cui siamo 
convinti di poter rispondere 
punto su punto. Mi sarebbe 
piaciuto partire con i cantieri 
a novembre», invece «parti-
remo a febbraio», ha detto il 

ministro delle Infrastruttu-
re Matteo Salvini al termine 
della riunione sul Ponte sul-
lo Stretto a Palazzo Chigi e 
riportato dall’Ansa.
«Senza nessuno scontro tra 
poteri dello Stato, daremo 
tutte le informazioni che ci 
vengono richieste – ha ag-
giunto –. Ci sto lavorando da 
tre anni, ci lavorerò per tre 
anni e due mesi, poi gli inge-
gneri mi dicono che con set-
te anni l’Italia avrà un’opera 
unica al mondo e, quindi, va 
bene così».  
«Abbiamo calendarizzato i 
prossimi passi – ha aggiun-
to – nel primo Consiglio dei 
ministri a giorni informerò 
i colleghi su come intendia-
mo andare avanti, mettere in 
sicurezza in manovra i fondi 
necessari all’opera che siamo 
determinati a portare avan-
ti».
Il vicepremier ha poi spiega-
to che «il mio obiettivo è rea-
lizzare il Ponte e non mettere 
bandierine politiche.  Non è 
il Ponte di Salvini, è il Ponte 

degli italiani.  Farò e conti-
nuerò a fare tutto il possibile 
per avviare il cantiere e por-
tarlo a termine. Serviranno 
sette anni di lavoro, e si sti-
mano circa 120.000 unità di 
lavoro create durante il corso 
dei lavori. In un momento in 
cui tanti italiani, soprattutto 
in Calabria e in Sicilia, sono 
costretti ad andare all’estero 
per cercare un’occupazione, 
questo progetto rappresenta 
una grande opportunità: di 
speranza, di rilancio e di di-
gnità».
«Non voglio pensare che 
qualcuno si vendichi  contro 
siciliani e calabresi per una 
riforma approvata dal Par-
lamento. Non voglio pensare 
che sia così», ha poi detto il 
ministro delle Infrastruttu-
re, rispondendo ad una do-
manda su un possibile colle-
gamento tra la riforma della 
giustizia e il giudizio della 
Corte dei Conti  sul Ponte 
sullo Stretto. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI D’URGENZA PER IL PONTE

«Si attenderà la pubblicazione 
delle motivazioni della Corte dei Conti»

ANTONIETTA MARIA STRATI
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Bloccare il Ponte 
vuol dire non fare 
il bene del  
Mezzogiorno
Chi ferma il  Ponte  non fa il 
bene del Sud, delle famiglie e 
dei lavoratori che aspettano 
infrastrutture e sviluppo da 
decenni. Matteo Salvini e la 
Lega hanno scelto, dal primo 
giorno di mandato, di lavo-
rare per far crescere l’Italia, 
e darle il volto che un Paese 
moderno e avanzato merita 
di avere. La decisione della 
Corte dei Conti non conside-
ra gli interessi degli italiani, 
non considera il lavoro di 
decine di esperti e professio-
nisti e accademici chiamati a 
esprimersi su un’opera am-
biziosa. Ha il sapore della de-
cisione politica. E questo non 
lo possiamo accettare. 

(Deputato della Lega)

L’INTERVENTO / ORLANDINO GRECO

Il Sud non può restare 
ostaggio della burocra-
zia. Ogni freno impo-

sto al progresso è un passo 
indietro per l’Italia intera. 
Il  Ponte  sullo Stretto, in-
fatti, non è solo cemento e 
acciaio: è un segno di fidu-
cia, di riscatto, di futuro; è 
una visione, è dignità per un 
territorio che ha già pagato 
abbastanza immobilismo. È 

l’idea che il Sud possa final-
mente essere collegato, non 
solo geograficamente, ma 
economicamente e social-
mente, al resto del Paese e 
dell’Europa. 
Il  Ponte  è un grande at-
trattore internazionale, un 
volano di sviluppo, e rap-
presenta una delle più im-
portanti sfide tecnologiche 
del nostro tempo: un sim-

bolo di modernità e capaci-
tà italiana nel mondo. Sia-
mo di fronte nuovamente 
a un’invasione senza mezzi 
termini della giurisdizione 
sulle scelte del Governo. I 
burocrati possono rallen-
tare, ma non fermeranno il 
cammino di chi crede nel 
cambiamento e nell’abbat-
timento dei divari. 

(Consigliere regionale)

«La Corte dei Conti non è il Vangelo”

L’INTERVENTO / GIUSY CAMINITI

Non è pleonastico 
dire che il giu-
dizio della corte 

dei conti, di cui abbiamo 
avuto notizia solo qualche 
minuto fa, conferma tutto 
quanto detto in questi due 
anni dall’amministrazio-
ne comunale di Villa San 
Giovanni ed esplicitato nel 
ricorso presentato al Tar 
Lazio e nei motivi aggiunti 
che ne sono derivati. 
I profili di illegittimità che 
avremo modo di leggere 
nella motivazione della 
decisione odierna sono 
desumibili dai rilievi con 
i quali era stata deferita la 
decisione all’udienza col-
legiale di oggi.
Abbiamo ribadito per 
mesi come l’accelerazione 
impressa alla procedura e 
la mancata attenta valuta-
zione delle violazioni del 
diritto eurounitario fosse-
ro un grande vulnus per un 
progetto che, continuiamo 
a ribadirlo, non è attuale 
negli studi e non dà alcuna 
garanzia ai territori.
Qui non si tratta di scel-

te politiche ma di rispetto 
dei poteri dello Stato: la 
corte dei conti, in piena 
autonomia ed indipen-
denza, compie valutazioni 
di legittimità e delle stesse 
non possiamo che essere 
rispettosi.
Pensiamo, come sempre e 
per primi, agli esproprian-
di dello Stretto: la manca-
ta bollinatura della corte 
dei conti permette loro 
finalmente – a tre anni 
dall’inizio di questo iter 
– di non immaginare un 
immediato esproprio delle 
proprie abitazioni. Emo-
tivamente è a loro che va 
il nostro pensiero ed è ad 
una ritrovata loro serenità 
che stasera plaudiamo.
Non si ferma e non si ab-
bassa la tensione di que-
sta amministrazione co-
munale che fino alla fine 
seguirà con impegno (ed 
affidandosi a tecnici e giu-
risti competenti) tutte le 
successive fasi cui saremo 
chiamati. 

(Sindaca di Villa 
San Giovanni)

Giudizio Corte dei Conti 
conferma quanto detto 
in due anni

L’INTERVENTO
DOMENICO 
FURGIUELE
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L’INTERVENTO / TULLIO FERRANTE

La decisione della se-
zione centrale della 
Corte dei Conti sulla 

delibera Cipess riguardan-
te il Ponte sullo Stretto rap-
presenta un’ingerenza grave 
ed indebita, che riflette la 
volontà di prevaricare scel-
te politiche spettanti solo 
al Governo e al Parlamen-
to, espressioni della volontà 
popolare. Non è bastato aver 
fornito risposte documen-
tali esaustive e puntuali a 
tutti i rilievi formulati dalla 
Corte, che evidentemente – 
mossa da pregiudizio ideo-

logico –vuole poter decidere 
arbitrariamente quali opere 
pubbliche vadano realizzate 
e quali no. 
Il Ponte sullo Stretto è un’in-
frastruttura strategica per il 
Paese, sostenuta fortemente 
anche dall’Europa e appro-
fondita meticolosamente 
in tutti i suoi aspetti pro-
cedurali, che consentirà di 
modernizzare il sistema dei 
trasporti nazionale, rendere 
più competitivi i nostri ter-
ritori e fungere da volano 
per occupazione, crescita e 
sviluppo del nostro Sud. In 

questi tre anni troppo spes-
so singolari pronunce giuri-
sdizionali hanno tentato di 
bloccare riforme e provvedi-
menti del Governo. 
Un’opposizione giudiziaria 
inammissibile in uno stato 
di diritto e che mina l’equi-
librio tra poteri dello Stato. 
Ma è un tentativo destina-
to a fallire. Il progetto sul 
Ponte va avanti, come an-
che la riforma costituzio-
nale della giustizia che oggi 
approveremo in via defini-
tiva. 

(Sottosegretario al Mit)

«Da Corte dei Conti ingerenza  
indebita, il progetto va avanti»

L’INTERVENTO / ELISA ROMANO

La bocciatura al progetto de-
finitivo del ponte sullo Stretto 
da parte della Corte dei Con-
ti è solo la fine di un percor-
so iniziato nei mesi scorsi. 
La magistratura contabile 
sostanzialmente raccoglie gli 
spunti offerti da Angelo Bo-
nelli – che bene fa a chiede-
re le dimissioni di Salvini – e 
invita il governo a ritirare la 
delibera Cipess in autotutela. 
Come sottolineamo ormai da 
anni nell’area di Cannitello 
va istituito il parco nazionale 
dello Stretto e della Costa Vio-
la. Troppe le lacune registra-
te dalla Corte dei Conti, che 
giustamente ha negato il visto 
di legittimità alla delibera, su 
un’infrastruttura che a parte i 
vassalli locali del centrodestra 
non vuole nessuno. Ed è ver-
gognoso che la presidente del 
Consiglio dei ministri voglia 
passare da vittima strumen-
talizzando ed interpretando il 

lavoro dei magistrati contabili 
come un’ingerenza nelle scel-
te politiche del Cdm e del Par-
lamento. Piuttosto che detur-
pare il territorio dello Stretto, 
quell’area deve essere protet-
ta, così come previsto da una 
proposta di legge presentata, 
orami due anni fa, dai deputa-
ti Bonelli, Zanella, Fratoianni, 
Evi, Ghirra, Borrelli, Grimal-
di, Zaratti, Dori, Piccolotti e 
Mari che prevede l’istituzio-
ne del Parco nazionale dello 
Stretto e della Costa Viola con 
l’obiettivo di tutelare mare e 
terra, le coste di Reggio Ca-
labria e Messina. L’iniziativa 
di Europa Verde. ovviamente 
non è solo di carattere politi-
co ma si propone come una 
vera alternativa all’ipotetica 
realizzazione del ponte sullo 
Stretto, preservando quell’a-
rea naturale ricchissima di 
biodiversità. Quell’infrastrut-
tura rappresenta ad oggi il più 

grande spreco di denaro pub-
blico mai contemplato: 14,6 
miliardi che secondo Salvini 
dovrebbero essere pagati dai 
calabresi e dai siciliani come 
se quell’ipotetico mausoleo 
inutile servisse solo a loro. 
Eppure, in Calabria, come in 
Sicilia, quei soldi potrebbero 
servire per molto altro, per 
infrastrutture reali per i cit-
tadini, dall’alta velocità fer-
roviaria alla manutenzione 
delle strade delle aree interne, 
al rinnovo delle reti idriche 
colabrodo. L’intervento della 
Corte dei Conti si configura 
non solo come provvedimen-
to amministrativo, ma boccia 
su tutta la linea un metodo ba-
sato sull’arroganza politica e 
sulle ormai sistematiche pro-
ve di forza antidemocratiche 
di Meloni». 

(Dirigente nazionale di Europa 
Verde-Verdi/Avs)

«La Corte dei Conti boccia anche
il modus operandi del Governo»
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È necessario un impe-
gno concreto per assi-
curare continuità eco-

nomica e lavorativa a tutti i 
tirocinanti, inclusione dei 
lavoratori in formazione e ri-
spetto uniforme delle regole 
in ogni territorio». È quanto 
hanno chiesto il segretario di 
Cgil Calabria e il coordinato-
re di Nidil CGIL Calabria, ri-
spettivamente Luigi Veraldi 
e Ivan Ferraro alla Regione 
Calabria, sottolineando come 
«solo attraverso risposte cer-
te, atti amministrativi chiari 
e una regia trasparente sarà 
possibile completare in modo 
equo e dignitoso il percorso di 
stabilizzazione dei tirocinanti 
calabresi, restituendo dignità 
e certezza a migliaia di per-
sone che da anni garantisco-
no servizi fondamentali nei 
Comuni e negli enti pubblici 
della Calabria».
Ieri (28 ottobre ndr) l’incontro 
Regione insieme a Cisl e Uil in 
merito alla mini proroga dei 
tirocini di inclusione sociale 
(Tis) e l’avvio delle procedu-
re di stabilizzazione previste 
dall’articolo 16 della legge 
56/198. Le organizzazioni sin-
dacali hanno ribadito la ne-
cessità di garantire continuità 
occupazionale e di reddito per 
tutti i tirocinanti chiedendo di 
non lasciare indietro nessuno 
e di evitare qualsiasi disparità 
tra lavoratori.
Dalle risposte ottenute è 
emerso che la proroga di due 
mesi, valida per novembre e 
dicembre, riguarda esclusi-
vamente gli enti che hanno 
avviato o avvieranno entro 
il 31 ottobre la procedura di 
assunzione o che si trovano 
in attesa del parere Cosfel.
Sono esclusi i tirocinanti che 
si trovano nella fase di for-
mazione. I sindacati hanno 
allora chiesto con forza che 
venga trovata una soluzione 
per garantire anche a loro 
una copertura economica, 
almeno temporanea, fino 
alla conclusione del percorso 
di stabilizzazione.
Durante l’incontro, i rappre-
sentanti della Regione, tra i 
quali il consigliere delegato 

al Lavoro Giovanni Calabre-
se e il dirigente generale del 
dipartimento Fortunato Va-
rone hanno spiegato che le 
difficoltà tecniche sono state 
dovute all’assenza della giun-
ta regionale, che al momento 

non consente l’adozione di 
atti di indirizzo politico.
Dal canto loro, i sindacati 
hanno ribadito la necessità 
di risposte urgenti e stru-
menti amministrativi in gra-
do di assicurare la continuità 
del reddito per chi oggi resta 
scoperto.
Sul fronte dei pagamenti è 
stato comunicato l’impegno 
a monitorare costantemen-
te gli enti che presentano 
criticità, così da sbloccare 
rapidamente le situazioni ri-
maste ferme e rendere più 
regolare il flusso delle in-
dennità. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
il monitoraggio sia stabile e 
trasparente.
Per quanto riguarda le pro-
roghe, è stato confermato 
che i lavoratori impiegati ne-
gli enti che non avvieranno 
la procedura entro il 31 ot-
tobre o non richiederanno il 
parere Cosfel non potranno 
beneficiare della proroga. A 

tale proposito Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto che vengano 
comunque valutate singolar-
mente le posizioni dei tiroci-
nanti che hanno continuato 
a prestare servizio, affinché 
ricevano il pagamento delle 

mensilità di novembre e di-
cembre, evitando penalizza-
zioni dovute a ritardi o dinie-
ghi non dipendenti da loro.
In merito ai pareri Cosfel, in-
vece, è stato precisato che gli 
enti con esito negativo non 
potranno procedere con le 
assunzioni ma, a seguito ri-
chieste dei sindacati, è stato 
confermato che si lavorerà 
per individuare soluzioni di 
ricollocazione dei tirocinan-
ti coinvolti, con l’obiettivo di 
non disperdere nessuna po-
sizione e garantire la prose-
cuzione dei rapporti.
Per quanto riguarda la for-
mazione, è in corso di defi-
nizione una nuova fase che 
prevede percorsi alternativi 
di stabilizzazione, finalizzati 
a valorizzare le competenze 
già acquisite e a offrire reali 
opportunità di inserimen-
to lavorativo. Percorsi per i 
quali le organizzazioni han-
no chiesto un’organizzazione 
uniforme, con tempistiche 

definite e garanzie concrete 
di continuità occupazionale 
per tutti i tirocinanti attual-
mente in formazione.
È stata, inoltre, confermata 
la proroga della misura eco-
nomica da 631 euro mensili 

anche per il 2026, con ade-
guamento all’importo della 
pensione minima e aggior-
namento automatico in base 
all’indicizzazione. Un risul-
tato importante, che rispon-
de alle richieste di continu-
ità e tutela per i lavoratori 
over 60. I criteri di selezione 
restano di competenza dei 
Centri per l’Impiego, secon-
do procedure uniformi su 
tutto il territorio.
A tale proposito i sindaca-
ti hanno chiesto che venga 
diramata una circolare di 
richiamo a tutti gli enti, per 
evitare iniziative autonome 
da parte di singoli Comuni e 
garantire equità e trasparen-
za in tutte le selezioni.
Sul piano finanziario, ha 
chiarito la Regione, alle ri-
sorse già disponibili, pari a 
5 milioni di euro, si sta la-
vorando con il Governo per 
ottenere ulteriori fondi at-
traverso interlocuzioni con il 
ministero del Lavoro. 

TIROCINANTI, LA CGIL

Chiarezza e trasparenza 
per concludere il percorso
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Quando si parla di la-
voro e sviluppo, i ca-
pricci vanno messi da 

parte. A Corigliano-Rossano, 
invece, si è scelto di dire no al 
futuro, e oggi i risultati si ve-
dono chiaramente». È quanto 
ha detto il senatore di FdI Er-
nesto Rapani, intervenendo 
con parole dure dopo le noti-
zie sull’ampliamento dell’atti-
vità portuale di Crotone, dove 
la Metal Carpenteria, azienda 
collegata a Baker Hughes, ha 
ottenuto una nuova conces-
sione per oltre 17 mila metri 
quadrati e ha avviato un pia-
no di espansione industriale 
che porterà 137 nuovi posti di 
lavoro, oltre ai 40 già avviati.
«A pochi chilometri da noi 
– ha spiegato Rapani – Cro-
tone raccoglie i frutti di ciò 
che Corigliano-Rossano ha 
respinto. Baker Hughes ave-
va scelto la nostra città per 
un investimento importante, 
milioni di euro e centinaia 
di posti di lavoro. Ma qui si 
è preferito chiudere la porta, 
inventando cavilli e pretesti. 
Oggi quei benefici li racco-
glie un altro territorio, sulla 
stessa striscia di mare e a po-
chi chilometri da Corigliano-
Rossano, mentre noi restia-
mo fermi a guardare».
Il senatore ha evidenziato la 
differenza di risultati tra le 
due realtà: a Crotone le navi 
da crociera arrivano giornal-
mente e con certa frequenza, 
il porto cresce, le aziende as-
sumono e investono. Turi-
smo e industria convivono 
senza nessun tipo di proble-
ma. A Corigliano-Rossano, 
invece, dopo il no di Stasi a 
Baker Hughes, tutto tace. 
«Sarei curioso – ha detto – 
di sapere quale è stato l’esito 
del ricorso al Presidente del-
la Repubblica. Sicuramente 
nessuno, lo si sapeva. Obiet-
tivo unico era scoraggiare 
Baker Hughes e costringerla 

ad andare via. Obiettivo rag-
giunto a danno di una città e 
di un territorio».
«Parliamo di un’ammini-
strazione – ha proseguito 
Rapani – che si professa di 
sinistra, ma che di sinistra 
non ha più nulla. Perché chi 
ha a cuore i più deboli, come 
noi della destra sociale, non 

chiude la porta a chi può dare 
lavoro. Chi si dice vicino agli 
operai, ai disoccupati, ai gio-
vani che vogliono costruire 
una famiglia, non respinge 
un investimento che avrebbe 
cambiato il volto della città. 
Qui si è fatto esattamente il 
contrario: si è negato il futu-
ro a centinaia di persone». 

Il progetto Baker Hughes, 
previsto proprio per il por-
to di Corigliano-Rossano, 
avrebbe portato una filiera 
industriale moderna, posti 
di lavoro diretti e indiretti, 
formazione e stabilità econo-
mica. Ma, a causa delle scel-
te del sindaco, l’azienda ha 
rinunciato all’insediamento. 

Oggi, nel porto di Crotone, la 
stessa azienda – attraverso 
i suoi fornitori come Metal 
Carpenteria – investe, porta 
benefici e contribuisce allo 
sviluppo di un territorio.
Il parlamentare punta il dito 
anche contro il silenzio ge-
nerale della città: «Non una 
parola da chi avrebbe dovuto 

difendere i lavoratori. Nes-
suna reazione dai sindacati, 
nessuna protesta dalla so-
cietà civile. Tutti zitti, come 
se la perdita di centinaia di 
posti di lavoro fosse una cosa 
normale. 
Ma non lo è, e non lo sarà 
mai». Rapani invita i citta-
dini a riflettere: «Un’am-

ministrazione che ferma lo 
sviluppo non ferma solo un 
cantiere, ferma la vita di chi 
sperava in un’opportunità e 
lo sviluppo di un territorio. 
Oggi chi avrebbe potuto la-
vorare a Corigliano-Ros-
sano dovrà continuare a 
guardare verso altre mete 
per trovare ciò che qui gli è 
stato negato». 
E conclude con un appello: 
«Basta immobilismo, basta 
giustificazioni. Serve una 
politica lungimirante basata 
sull’ascolto e sulla proget-
tualità per dare la possibili-
tà di costruire e garantire un 
futuro. Corigliano-Rossano 
non può restare la città dei 
rimpianti. Io continuerò a 
denunciare questa ingiusti-
zia finché non si tornerà a 
parlare seriamente di lavoro 
e sviluppo vero». 

 IL SENATORE DI FDI ERNESTO RAPANI

Crotone avanza tra industria e turismo, 
Corigliano Rossano resta ferma 
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Simona Lanzoni, presi-
dente dell’APS Comu-
nità Patrimoniale di via 

Giudecca, realtà adottante del 
sito nell’ambito del progetto 
comunale “Adotta il verde”,  
ha denunciato un nuovo epi-
sodio di abbandono di rifiuti 
in uno dei luoghi più sugge-
stivi e storicamente rilevanti 
di Reggio Calabria: l’area del-
le Tre Fontane di via Reggio 
Campi. Sul sito, che custodi-
sce elementi lapidei di pregio, 
sono state abbandonate pe-
dane in legno, una delle qua-
li appoggiata direttamente 
su una lastra marmorea cin-
quecentesca, con il rischio di 
danneggiare ulteriormente il 
bene storico. 
La segnalazione è stata in-
viata in data tramite Per al 
Comandante dei Vigili Urba-
ni, S. Zucco, e all’ingegnere 
D. Richichi del Settore Am-
biente. 
Nella comunicazione uffi-
ciale, la presidente Lanzoni 

chiede un intervento urgen-
te di controllo per risalire ai 
responsabili dell’abbandono 
e per la rimozione dei rifiu-
ti, sottolineando come non si 
tratti di un episodio isolato.
«Non è la prima volta che 
vengono abbandonati rifiuti 
nello stesso punto, di fronte 
alla farmacia Scerra— evi-
denzia Lanzoni —. Occorre 
un intervento immediato per 
evitare che questo comporta-
mento diventi un’abitudine e 
per tutelare un sito di valore 
storico e archeologico per la 
città». 
L’appello si inserisce in un 
quadro più ampio di atten-

zione civica verso la tutela 
dei beni comuni. 
La Comunità Patrimoniale di 
via Giudecca, da anni impe-
gnata nella salvaguardia del 
patrimonio urbano, chiede 
alle istituzioni un maggior pre-
sidio e controlli costanti sull’a-
rea delle Tre Fontane, affinché 
venga preservata la memoria 
storica del luogo e garanti-
ta la sicurezza dei cittadini. 
Un richiamo, quello della 
presidente Lanzoni, che si 
rivolge non solo alle autorità 
ma anche alla cittadinanza, 
perché – come ricorda – «la 
cura dei luoghi comuni è una 
responsabilità collettiva». 

LA DENUNCIA DI LANZONI (COMUNITÀ PATRIMONIALE DI VIA GIUDECCA)

Intervenire per abbandono 
di rifiuti presso Le Tre Fontane 
di via Reggio Campi

È stata approvata, dalla 
Giunta di Reggio Ca-
labria,  la programma-

zione degli interventi previsti 
dal Piano per il diritto allo 
studio per l’anno scolastico 
2024/2025.
Gli interventi in questione, 
programmati e finanziati per 
l’importo complessivo di cir-
ca 585mila euro, sono quel-
li relativi ai contributi sui 
buoni per il servizio mensa 
(385mila euro) e quelli de-
stinati al servizio di trasporto 
scolastico (200mila euro). 
Si tratta di fondi che proven-
gono in gran parte (456mila 
euro) dal contributo de-
stinato al Comune di Reg-
gio Calabria dalla Regione 
nell’ambito del Piano regio-

nale di attuazione per il Di-
ritto allo Studio per l’anno 
2024, ai quali si aggiungo-
no le somme integrative ri-
conosciute all’ente da parte 
della Città Metropolitana 
di Reggio Calabria ammon-
tanti a circa 128mila euro. 
I fondi destinati al servizio 
mensa assorbono dunque il 
65,81% del contributo tota-
le, mentre la restante parte 
(34,19%) è destinata al ser-
vizio scolastico.
«Continuiamo a promuovere 
ogni intervento idoneo a ga-
rantire l’effettività del diritto 
allo studio – ha commen-
tato l’assessora comunale 
all’Istruzione, Anna Briante 
– cercando di dare risposte 
adeguate alle necessità delle 

scuole e degli studenti. Com’è 
noto la Regione ha funzioni 
programmatorie, mentre agli 
enti locali spetta il compito di 
rimuovere qualsiasi ostacolo 
all’assolvimento dell’obbligo 
scolastico e di assicurare la 
piena funzionalità educativa 
delle strutture». 
«Lo stiamo facendo – ha 
spiegato – confrontandoci 
costantemente con le istitu-
zioni scolastiche e gesten-
do le risorse assegnate in 
relazione alle necessità ri-
scontrate sul territorio. Per 
esempio, abbiamo attivato il 
servizio di trasporto straor-
dinario a beneficio di alcune 
scuole che sono state chiuse 
nel settembre dello scorso 
anno». 

«Mentre rispetto al servizio 
mensa – ha concluso Brian-
te – abbiamo riscontrato un 
aumento esponenziale delle 
richieste, sostanzialmente 
raddoppiate, dopo aver in-
vestito su un nuovo centro di 
cottura comunale che garan-
tisce un servizio efficiente e 
di qualità». 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA

Ok in Giunta a programmazione 
degli interventi per il diritto allo studio
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È stato  inaugurato , 
a Rende, il Palaz-
zo dell’Innovazione, 

a nuova struttura allestita 
dall’Università della Calabria 
come centro di riferimento 
per l’intero ecosistema re-
gionale dell’innovazione. 
All’evento hanno preso parte 
il rettore Nicola Leone, il de-
legato al trasferimento tecno-
logico Maurizio Muzzupappa 
e il sindaco di Rende Sandro 
Principe.
Il progetto segna una nuova 
tappa nel percorso con cui 
l’ateneo rafforza il proprio 
ruolo di motore di sviluppo 
economico e culturale del 
territorio. Pensato come una 
“casa comune” per imprese 
e soggetti che operano nel 
campo della ricerca applica-
ta e delle nuove tecnologie, 
il Palazzo dell’Innovazione 
offre spazi e strumenti per la 
collaborazione tra il mondo 
accademico, le startup e le 
piccole e medie imprese ca-
labresi.
Grazie a un finanziamen-
to di 3,5 milioni di euro del 
Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, l’ex edificio del 
Cud, che ospita il Centro, è 
stato completamente ristrut-
turato e restituito alla piena 

funzionalità. Oggi si estende 
su 5.000 metri quadrati che 
comprendono una sala con-
ferenze da 200 posti, una 
sala seminari da 50, sale ri-
unioni, aree di co-working e 
co-design, uffici per le azien-
de, spazi condivisi, un giardi-
no esterno e ampi parcheggi.
Nel corso della cerimonia, il 

rettore Nicola Leone ha evi-
denziato come il Palazzo rap-
presenti «un’ulteriore azione 
di apertura e sostegno al ter-
ritorio dell’Unical, un passo 
concreto per la costruzione 

di un ecosistema capace di 
mettere in rete competenze, 
risorse e idee». 
«L’obiettivo – ha aggiunto 
– è quello di far converge-
re in un unico luogo fisico i 
numerosi soggetti che hanno 
nel loro DNA la promozione 
dell’innovazione, creando 
una comunità di imprese che 

non condividono solo spazi, 
ma anche conoscenze, espe-
rienze e opportunità di cre-
scita».
Il progetto si inserisce in 
una strategia più ampia di 
trasferimento tecnologico e 
di Terza Missione. Già nel 
2010, l’Unical aveva avviato 
l’incubatore TechNest, che 
da allora ha sostenuto la na-
scita di decine di startup in-
novative. Negli anni succes-
sivi, con l’Open Incubator 
di Cosenza, la rete di sup-
porto si è ampliata e oggi il 
Palazzo dell’Innovazione ne 
rappresenta la naturale evo-
luzione, offrendo agli spin-
off universitari e alle PMI 
innovative del territorio un 
luogo dove consolidarsi e 
interagire.
L’ecosistema Unical con-
ta attualmente 57 spin-off e 
start up alle quali, entro la 
fine dell’anno se ne aggiun-
geranno altre 15, che porte-
ranno a più di 70 il numero 

di aziende innovative tra il 
campus, il Palazzo dell’In-
novazione e le altre strutture 
collegate.
La cronistoria del Cud. L’e-
dificio dell’ex “Consorzio 
per l’Università a distan-
za” di Rende, era nato negli 
anni Ottanta come progetto 
pionieristico dedicato alla 

didattica telematica e all’u-
so delle nuove tecnologie 
per la formazione, ma dopo 
la chiusura, avvenuta alla 
fine degli anni Novanta, ri-
mase inutilizzato per lungo 
tempo. Nel 2021 l’Univer-
sità della Calabria ne ha ac-
quisito la piena disponibili-
tà, avviando un percorso di 
recupero e valorizzazione e 
oggi lo restituisce alla città 
con una nuova, importante 
funzione.
Nella struttura, accanto al 
Palazzo dell’Innovazione, 
hanno già sede il Rimuseum, 
dedicato ai temi del riciclo e 
della sostenibilità ambien-
tale, e il Miai – Museo in-
terattivo di archeologia in-
formatica – che conserva e 
rende accessibili macchine 
e reperti storici dell’infor-
matica; nonché l’istituto del 
Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche, che collabora stretta-
mente con l’Unical su temi di 
ricerca e innovazione. 

ALL’UNICAL

Inaugurato il Palazzo dell’Innovazione
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A RENDE 

Prorogata al 9 novembre la mostra “Avvicina”

Allo Sportello del Con-
sumatore di Gioia 
Tauro ha preso il via 

Digitalmentis, il modulo for-
mativo organizzato da Adi-
consum Calabria e promosso 
al Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy e dalla Re-
gione Calabria, che mira a 
fornire un supporto pratico e 
concreto per rendere i cittadi-
ni autonomi e sicuri nell’uti-
lizzo degli strumenti digitali. 
Il progetto è specificamente 
rivolto alle fasce più vulnera-
bili della popolazione, come 
anziani e soggetti fragili. 
L’obiettivo è fornire compe-
tenze essenziali per l’uso di 
servizi ormai indispensabili 
come SPID, PEC, social net-
work e piattaforme pubbli-
che, tra cui il Fascicolo Sani-
tario Elettronico. 
Con i primi incontri tenuti-
si nelle città di Castrovillari 
e Gioia Tauro, Digitalmen-
tis avvia ufficialmente un 
percorso formativo pensato 
per abbattere il divario di-
gitale e garantire un accesso 
equo ai servizi sul territorio 
calabrese. Michele Gigliot-
ti, presidente di Adiconsum 
Calabria, ha commentato il 
progetto Digitalmentis, de-
finendolo “rivoluzionario” 
per il suo impatto sul terri-
torio calabrese. “Gli sportelli 

dell’associazione, accreditati 
come ‘Punti Digitale Facile’, 
saranno il fulcro di questa 
iniziativa”, ha dichiarato Gi-
gliotti. 
«Come Adiconsum Calabria, 
siamo pronti a guidare que-

sta iniziativa, con particola-
re attenzione verso territori 
non adeguatamente valoriz-
zati, come i comuni monta-
ni del Pollino e le comunità 
reggine». 
Il presidente ha sottolineato 
che Digitalmentis non è solo 
un progetto tecnologico, ma 

un’iniziativa con un profon-
do valore sociale e civile, vol-
ta a costruire «ponti digitali 
dove esistono barriere fisi-
che».
«Questi luoghi – ha aggiunto 
– custodi di tradizioni mille-

narie ma spesso penalizzati 
dall’isolamento geografico, 
rappresentano il cuore pul-
sante della nostra missione 
sociale». Ed ancora «il fo-
cus principale sarà sugli over 
65 e sui soggetti vulnerabili, 
aiutandoli ad acquisire com-
petenze digitali cruciali per 

la vita quotidiana: dall’ac-
cesso sicuro ai servizi online 
alla protezione da truffe e 
phishing, fino all’uso consa-
pevole di e-commerce e so-
cial media. In questa nostra 
era ormai post digitale e più 
che mai orientata verso l’AI, 
questa iniziativa rappresenta 
un vero esempio di giustizia 
sociale». 
«La consapevolezza che 
ogni cittadino calabrese – 
ha proseguito – indipen-
dentemente dalla sua età o 
dal luogo in cui vive, possa 
acquisire skill che gli per-
mettano di interagire utiliz-
zando le tecnologie a dispo-
sizione, conferisce valore 
vero e autentico al lavoro 
che la nostra associazione 
compie quotidianamente». 
«Invito tutti i cittadini – ha 
concluso Gigliotti – dei ter-
ritori interessati, dai cen-
tri urbani ai piccoli comuni 
dell’entroterra, a partecipa-
re ai nostri corsi e seminari: 
insieme, renderemo la Cala-
bria più connessa, protetta e 
digitalmente inclusiva». 

Adiconsum a Gioia Tauro 
lancia Digitalmentis

UN PONTE DIGITALE PER ANZIANI E SOGGETTI FRAGILI 

È stata prorogata, al 9 no-
vembre la mostra “Avvicina 
– Arte in Calabria dal 1945 
ad oggi”, visitabile al MIAI – 
Edificio Ex-CUD di Rende.
La prorogata è stata decisa 
a seguito del successo ri-
scosso da “Avvicina”, che è 
il risultato di una congiun-
tura culturale rara: un ar-
chivio d’arte nato nei primi 
anni ’90, frutto di un lavo-
ro di ricerca promosso dal 
Cud e curato da Simonetta 
Lux, creduto perduto e rie-
merso durante il recupero 

dell’edificio. L’esposizione 
è articolata in due sessio-
ni: interno con la mostra-
archivio che segue una li-
nea del tempo critica fino 
agli anni ’90, ricostruendo 
fenomeni, passaggi e spe-
rimentazioni dell’arte in 
Calabria; esterno – spazio 
dedicato a opere successi-
ve al 2000 e installazioni 
site-specific di artisti vecchi 
e nuovi. Gli artisti coinvolti 
sono numerosi e apparten-
gono a generazioni diverse. 
Dal censimento origina-

rio riemergono nomi come 
Claudio Angione, Salvato-
re Anelli, Pino Chimenti, 
Epeo, Francesco Correggia, 
Silvia Destito, Franco Flac-
cavento, Alfredo Granata, 
Claudio Grandinetti, Bruno 
La Vergata, Francesco Lupi-
nacci, Doris Maninger, An-
tonio Marasco, Max Marra, 
Mario Parentela, Salvatore 
Pepe, Pino Pingitore, Tarci-
sio Pingitore, Alfredo Pirri, 
Antonio Pujia, Anna Ro-
manello, Matilde Tortora, 
Alfonso e Nicola Vaccari.  

Accanto a loro si affiancano 
artisti come Elena Bellan-
toni, Ninni Donato, Laura 
Migliano, Giovanni Muraca, 
Costantino Rizzuti, Colletti-
vo Videoscure (Ivana Rus-
so, Raffaella Arena, Gianlu-
ca Carbone, Ernesto Orrico, 
Francesco Barone), Cecilia 
Sammarco, Massimo Sirel-
li, Enzo Umbaca, e sei gio-
vani under 30 selezionati 
tramite open call: Antonella 
Caprera, Noemi Comi, Luca 
Granato, Ilaria Notaro, Om-
bretta Tavano, Elia Valeo. 
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Calabresi eccellenti in 
prima fila e sotto i ri-
flettori della grande 

stampa internazionale. Pro-
prio oggi infatti, alle ore 16.30 
palla Camera dei deputati – 
Palazzo San Macuto, Sala del 
Refettorio – sarà assegnato al 
poeta-scrittore reggino Corra-
do Calabrò il prestigiosissimo 
Premio di Cultura mediterra-
nea “Fernand Braudel” 2025.
Non si poteva operare una 
scelta migliore di questa. Cor-
rado Calabrò significa 90 Anni 
di storia calabrese in giro per 
il mondo. Lo studioso è stato 
– e rimane – uno dei testimo-
ni più attenti e più severi della 
nostra storia Repubblicana. 
Ne è stato a suo modo artefice 
e costruttore insieme, custo-
de e garante, interprete e giu-
rista di rango, ambasciatore 
suo malgrado delle sue ori-
gini reggini nei consessi più 
esclusivi della poesia mondia-
le, ma soprattutto ideologo e 
ispiratore di scelte di politica 
nazionale che hanno profon-
damente trasformato la sto-
ria italiana. Da magistrato, è 
stato l’autore di quella che è 
forse la più incisiva e creativa 
sentenza del Consiglio di Sta-
to negli ultimi settant’anni, 
quella che ha istituito il giudi-
zio di ottemperanza, rigene-
rando letteralmente il giudi-
zio amministrativo.
Corrado Calabrò, un “princi-
pe” della Prima, della Secon-
da e anche della Terza Repub-
blica. Oggi, nel giorno del suo 
ennesimo Premio alla carrie-
ra come poeta transnaziona-
le, possiamo anche dire “Un 
uomo di Stato al servizio della 
poesia”. O meglio, “un poeta 
cresciuto nel mondo ovatta-
to della diplomazia e dell’alta 
burocrazia istituzionale”. 
«Questo riconoscimento, in-
titolato al celebre storico fran-

cese che ha rivoluzionato la 
storiografia con la sua opera 
“Civiltà e imperi del Mediter-
raneo nell’età di Filippo II”, 
sarà conferito – aggiunge Ita-
lo Abate, Presidente di Am-
biente e Cultura Mediterra-
nea-  al grand commis e poeta 

calabrese Corrado Calabrò – 
giurista, uomo delle istituzio-
ni e poeta – per il contributo 
di Cultura mediterranea for-
nito con le sue opere lettera-
rie in cui propone l’immagine 
dell’interscambio tra culture 
mediterranee».
Il premio che viene oggi asse-
gnato a Corrado Calabrò «ce-
lebra l’eccellenza negli studi 
e nelle ricerche sulla cultura 
mediterranea e sottolinea 
l’importanza di continuare a 
indagare e diffondere la co-
noscenza di una importante 
area geografica, e di uno spa-
zio culturale, come afferma 
Braudel, che è stata non solo 
teatro di eventi, ma di una 
animata entità storica che ha 
modellato il destino di intere 
civiltà».
«A Corrado Calabrò – si leg-
ge nella motivazione del Pre-
mio-quale figura poliedrica 

capace di fondere due mondi 
apparentemente opposti: il ri-
gore del giurista e uomo delle 
istituzioni con la sensibilità del 
poeta. Nelle sue opere lettera-
rie emerge la capacità di unire 
temi classici come l’amore e 
la morte; per il Mediterraneo, 

questo suo amore lo ha ester-
nato, tra l’altro, producendo 
per l’Associazione Ambiente e 
Cultura Mediterranea due in-
teressantissimi editoriali “II 
Mediterraneo, questo grande 
tapis roulant” in cui l’autore 
propone l’immagine dell’in-
terscambio tra culture come 
auspicabile soluzione alle in-
certezze dell’insieme dei mi-
granti nordafricani che ap-
prodano quotidianamente in 
Sicilia e “Il vento di Mykonos” 
in cui narra dei suoi ricordi di 
vita sussurrati dal vento me-
diterraneo di Mykonos». 
A giudizio dei giurati Corrado 
«offre una visione del Medi-
terraneo in cui sono presenti 
passioni e visioni, desideri, 
pensieri, segni, immagini, 
ombre e ricordi che saltellano 
come delfini in un mare altez-
zoso; quello stesso mare che 
narra la nostra storia, ci resti-

tuisce i corpi dei guerrieri dei 
Bronzi di Riace addormenta-
ti nell’acqua ed è accarezzato 
da un vento che ci sussurra 
le loro voci raccontandoci re-
moto, passato e presente in-
trecciati nell’oblio della vita». 
Lui si racconta così: «Mi sono 
laureato giovanissimo in giu-
risprudenza nell’Università 
di Messina, che allora aveva 
docenti come Pugliatti e Fal-
zea, a giugno del quarto anno. 
Ho vinto qualche mese dopo 
un concorso al Ministero del 
Lavoro e venni assegnato 
all’ufficio legislativo dove nel 
1962 scrissi per intero la legge 
sul contratto di lavoro a tem-
po determinato, che non subì 
alcuna modifica in parlamen-
to e che rimase in vigore per 
40 anni. Vinsi poi il concorso 
a magistrato della Corte dei 
Conti. Ma nel contempo Man-
zari, che mi aveva conosciuto 
quando era Capo di gabinet-
to al Ministero del Lavoro, 
agli inizi del 1964 mi chiamò 
alla Presidenza del Consiglio, 
dove aveva assunto uguale 
incarico con Aldo Moro. Fu 
un’esperienza in prima linea, 
indimenticabile. E tuttavia, 
malgrado l’intensità del la-
voro alla Presidenza, volevo 
entrare nel Consiglio di Stato. 
Volevo entrarci per concorso, 
non per nomina governativa. 
Ricordo che mi alzavo così 
alle 4 e mezza e studiavo fino 
alle otto, qualche volta con la 
mia primogenita Maria Tere-
sa in braccio. Alle otto e mez-
za ero in ufficio, e venivo as-
sorbito dal lavoro incalzante. 
Nel giugno ‘68, vinto il con-
corso, passai al Consiglio di 
Stato e lasciai la Presidenza 
del Consiglio in coincidenza 
con l’uscita di Moro. Succes-
sivamente, alternando con 
l’attività giurisdizionale, sono 
stato in 14 Ministeri con 22 
Ministri diversi». 

OGGI A PALAZZO SAN MACUTO (CAMERA DEI DEPUTATI)

A Corrado Calabrò il Premio di Cultura 
Mediterranea “Fernand Braudel”

PINO NANO
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È stato rilasciato il trailer 
di “Rino Gaetano sem-
pre più blu”, il nuovo 

film scritto da Giorgio Verdel-
li e Luca Rea, con la regia del-
lo stesso Verdelli, nelle sale 
solo il 24, 25 e 26 novembre. 
La scelta di rilasciare il 29 ot-
tobre il trailer non è casuale: 
quel giorno, infatti, il cantan-
te avrebbe compiuto 75 anni. 
Per l’occasione, infatti, per 
celebrare l’artista, sono sta-
te organizzate tre proiezioni 
speciali, svoltosi a Milano, 
Bologna, Roma e Napoli.
A cinquant’anni da  Ma il 
cielo è sempre più blu, il 
film - prodotto da  Sudovest 
Produzioni  e  Indigo Film  in 
collaborazione con  Rai Do-
cumentari,  con il sostegno 
di Fondazione Calabria Film 
Commission  e  distribuito 
da  Medusa Film  -–  Produt-
trice esecutiva Sudovest Pro-
duzioni  Silvia Fiorani, pro-
duttore Rai  Fabio Mancini, 
produttore associato Indigo 
Film  Stefano d’Avella, pro-
duttore associato  Gianvito 
Casadonte, produttore asso-
ciato  Gianfranco Romano, 
restituisce la voce ruvida, 
lucida e geniale di un artista 
capace di raccontare il di-
sagio e la bellezza della sua 
epoca con ironia e poesia. Un 
ritratto corale costruito con 
materiali unici — taccuini 

privati, interviste rare, me-
morie custodite e un brano 
inedito dal titolo  Un Film a 
Colori — Jet Set (in uscita di-
gitale per Sony Music Italy).
Nel racconto di “Rino Gaeta-
no sempre più blu”, la storia 
del cantautore nato a Cro-
tone, si intrecciano un  mo-
saico di voci — dalla sorel-
la Anna Gaetano al nipote 
Alessandro, dagli amici di 
sempre come Riccardo Coc-
ciante, Danilo Rea, Giovan-
ni Tommaso, Shel Shapiro, 
Edoardo De Angelis, Erne-
sto Bassignano, agli eredi 
spirituali come Brunori Sas, 
Lucio Corsi, Sergio Camma-
riere, Giordana Angi — rico-
struisce l’uomo oltre il mito, 
il poeta sotto il cappello.  E 
poi c’è Tommaso Labate, che 
a bordo di una Fiat 128 ci ri-
porta nei luoghi della Cala-
bria di Rino, mentre la nar-
razione – affidata alla voce 
di Peppe Lanzetta, e ai tim-
bri intensi di  Claudio San-
tamaria, Paolo Jannacci e 
Valeria Solarino - ci svela un 
Rino più intimo, universale, 
profondamente nostro.

Tra un pensiero tagliente e 
una risata disarmante, tra 
l’intervista con Enzo Sicilia-
no, futuro presidente della 
Rai e tre lenti speciali, quelle 
di  Carlo Massarini, Andrea 
Scanzi e Pietrangelo Butta-
fuoco  si delinea l’opera di 
Rino al di là delle etichette, 
delle caricature, delle nostal-
gie.
Inoltre, nell’anno del 75° 
compleanno e del 50° an-

niversario della canzone, 
oltre al film di Giorgio Ver-
delli,  l’album “E io ci sto” 
di Rino Gaetano rivive a 45 
anni dalla pubblicazione con 
un’edizione speciale in usci-
ta il 21 novembre per Sony 
Music Italy.  Un repack che 
uscirà in CD e vinile con i 
brani dalla tracklist originale 
rimasterizzati a 192kHz più 
una bonus track che è stata 
svelata il 29 ottobre. 

AVREBBE COMPIUTO 75 ANNI IL 29 OTTOBRE

È uscito il trailer del film 
“Rino Gaetano sempre più blu”

Questo pomeriggio, alle 17.30, a La-
mezia, al Chiostro Caffè Letterario,  le 
autrici Costanza Mazzei e Maria Con-
cetta Guarnieri, presenteranno “La 
casa di Tao” edito da Officine Edito-
riali Da Cleto.
A dialogare con le autrici, Riccar-
do Cristiano, giornalista e scritto-
re, mentre la moderazione è affidata 
all’editore delle Officine Editoriali Da 
Cleto, Marco Marchese.
Protagonisti del racconto dei gatti, 
considerati animali magici in molte 
tradizioni culturali e spirituali, as-

sociati a poteri di protezione, guari-
gione, chiaroveggenza e connessione 
con il mondo spirituale. Le loro abili-
tà sensoriali, come la capacità di ve-
dere al buio o sentire suoni impercet-
tibili, sono interpretate come facoltà 
che vanno oltre i cinque sensi umani, 
permettendo loro di percepire cose 
invisibili o di avvertire presenze e ca-
lamità.   Le avventure di Thao e dei 
suoi amici, si svolgono nell’entro-
terra dell’Argentina, in un ambiente 
ostile per Minerva e Dafne, conside-
rate troppo diverse dalla gente del 
posto.  La loro bizzarra storia ci aiu-
terà a capire l’importanza del rispetto 
verso il prossimo e verso gli animali; 
questi ultimi ci amano, nonostante 
tutto, nonostante il contesto, nono-
stante noi. Riuscirà Thao ad aiutarle 
a riscattarsi? 

OGGI A LAMEZIA

Si presenta il libro  
“La casa di Tao”
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Oggi, alle 11, all’Acca-
demia di Belle Arti di 
Reggio Calabria, sarà 

presentato il terzo workshop 
del progetto “Condominio 
Mediterraneo” (che rientra 
nel Progetto Pnrr Performing 
PRMG 1 giugno 2024-31 mar-
zo 2026), di cui è soggetto 
capofila l’Accademia di Belle 
Arti di Catanzaro. 
Il progetto fortemente volu-
to dal direttore dell’AbaRC, 
Pietro Sacchetti, a cura del 
responsabile scientifico, 
Professor Marcello Francoli-
ni, si svolge come un “work 
in progress” da Giugno 2025 
a Marzo 2026.
Tutti i dettagli del workshop 
con l’artista, saranno illu-
strati dal direttore Sacchet-
ti, dall’artista De Novellis e 
dal professore Francolini. 
Alla conferenza stampa sarà 
presente anche il gruppo di 
lavoro composto da Andrea 
Albanese, Cristina Pia Arne-
se, Emanuela Buscemi, Mi-
chal Crea, Arianna Delfino, 
Giorgia Foti, Selene Pulejo, 
Denise Violani, Domenica 
Maria Tripodi, Zohreh Ziaei.
Il gruppo di documentazio-
ne audiovisiva è composto 
invece da: Gabriele Gamba-
corta, Viviana Grillo, Maria 
Carmela Macrì, Antonio Oli-
verio, Sergio Pavone, Marta 
Romeo, Elena Sirio.
«Il progetto mira ad inda-
gare il carattere performa-
tivo nelle arti contempora-
nee attraverso l’attivazione 
di “processi partecipati” tra 
artisti e studenti in un per-

corso comune di ideazione, 
creazione e finalizzazione – 
spiega il professor Franco-
lini – dove l’Accademia, per 
nove mesi si trasforma in un 
centro di ricerca e produzio-
ne di “situazioni” che inda-

gano il processo performa-
tivo come qualità essenziale 
dei linguaggi dell’arte con-
temporanea». 
Nello specifico di questo 
workshop, l’aspetto del “pro-
cesso performativo” di Ro-
mina De Novellis, costruisce 
un’immagine da intendersi 
come proiezione dell’azione, 

mescolando video, fotogra-
fia, regia, e scenotecnica. Il 
suo è un lavoro che assume il 
corpo come soggetto per al-
tre storie, un lavoro che non 
coinvolge solo la partitura 
del movimento, ma costru-

isce l’intero ambiente, ogni 
singolo elemento. 
Il lavoro dell’artista è corpo-
rale e al tempo stesso lingui-
stico. Il workshop vuole por-
re l’accento sulla questione 
generale delle mafie, non 
come fenomeno sociale, ma 
piuttosto come condizione 
di oppressione del proprio 

spazio intimo. Una rifles-
sione che va al particolare 
del sé, la propria memoria, 
il proprio vissuto, il proprio 
spazio, la casa. La prima 
parte del workshop si tra-
sforma in uno spazio di con-

versazione, attraverso degli 
autoritratti, ovvero sessioni 
di autointervista in cui ogni 
partecipante rende esplicito 
un pensiero eluso. Il proces-
so prosegue poi verso il gio-
co, scelto come strumento 
di liberazione dalle logiche 
silenziose dell’autoritari-
smo. 

ALL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI REGGIO

Il terzo workshop del progetto
“Condominio Mediterraneo”

S’inaugura domani, sabato 1° novem-
bre, all’ex Stac di Catanzaro, la per-
sonale di Mario Naccarato dal titolo 
“Muri”. L’esposizione, promossa da 
“Terra di Mezzo” e CulturAttiva, col 
patrocinio dell’Amministrazione co-
munale, sarà visitabile fino al 10 no-
vembre.
Alla inaugurazione sono previsti gli 
interventi di Donatella Monteverdi, 
assessora alla Cultura del comune di 
Catanzaro, Salvatore Bullotta, capo di 
gabinetto del sindaco Nicola Fiorita, 
Virgilio Piccari, direttore dell’Aba Ca-
tanzaro, Gianni Paone, scrittore, e Pa-
trizia Fulciniti, scrittrice.

«Mario Naccarato – commenta l’asses-
sore Monteverdi – è attivo da anni sul 
territorio cittadino ma le sue esperien-
ze espositive sono maturate in diverse 
città italiane, facendone un artista rico-
nosciuto e, soprattutto, apprezzato. La 
sua sensibilità verso le problematiche 
sociali, ci restituiscono un’arte che non 
è solo messaggio ma anche monito».

«Alla sua capacità di vedere le cose ol-
tre il semplice sguardo – aggiunge l’as-
sessora – non è sfuggito, infatti, il pro-
gressivo allontanarsi dell’uomo da un 
rapporto equilibrato e rispettoso con 
l’ambiente che lo circonda. Un tema, 
questo, molto frequentato dagli artisti 
ma Naccarato ha una sua originalità: 
un approccio concreto e per certi versi 
pragmatico, che chiede all’individuo di 
non rinunciare a incidere sull’ambien-
te ma di farlo con senso di responsa-
bilità e consapevolezza di essere una 
delle componenti del tutto. Una mo-
stra che merita sicuramente di essere 
visitata». 

DA DOMANI A CATANZARO

La mostra “Muri”  
di Mario Naccarato
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Oggi e domani al Cine-
ma Teatro Comunale 
di Catanzaro torna 

ComunHalloween, l’even-
to più atteso e spaventoso 
dell’autunno.
Si tratta di due giornate inte-
ramente dedicate all’avven-
tura e al divertimento, con 
un format ormai divenuto un 
appuntamento cult nel cuo-
re del centro storico. Il tea-
tro si trasformerà infatti in 
un labirinto del mistero, tra 
luci, suoni, enigmi e colpi di 
scena, pronto ad accogliere 
chiunque abbia il coraggio di 
affrontare due escape room 
mozzafiato pensate per tut-
te le età: un doppio percor-
so tra adrenalina e fantasia, 
dove ogni stanza nasconde 
una sfida e ogni dettaglio 
può rivelarsi la chiave per 
la salvezza. Per i più giova-
ni, fino ai 16 anni, l’appun-
tamento è con  “E se Harry 
fosse cattivo?”, un’avventura 
ispirata al mondo del mago 
più celebre di sempre, ma 
con un finale tutto da scopri-
re. Cosa accadrebbe se Harry 
Potter passasse al lato oscu-
ro? I partecipanti dovranno 
risolvere enigmi e superare 
prove magiche per riporta-
re la pace nel mondo della 

magia, prima che sia troppo 
tardi. Orari: dalle 18:00 alle 
23:00 (ultimo ingresso alle 
ore 22:00).

Per i più coraggiosi, inve-
ce, torna  “Non aprite quella 
porta”, un’esperienza im-
mersiva dedicata agli adulti 

e a chi non teme il buio. Un 
percorso da brivido tra indi-
zi, sospetti e colpi di scena 
degni di un film horror, che 
metterà alla prova i nervi an-
che dei più temerari. Orari: 
dalle 18:00 alle 24:00 (ulti-
mo ingresso alle ore 23:00).
Ma  ComunHalloween  non è 
solo paura: è anche un modo 
originale per vivere il Teatro 
Comunale in una veste ine-
dita, trasformandolo in un 
luogo di gioco, immagina-
zione e incontro. Ancora una 
volta, il Comunale conferma 
la sua vocazione a essere uno 
spazio culturale aperto e po-
liedrico, capace di accogliere 
spettacoli, concerti, mostre, 
conferenze, ma anche eventi 
esperienziali e partecipativi 
che coinvolgono tutta la città.
«L’obiettivo – spiegano gli 
organizzatori – è quello di 
rendere il teatro un punto 
di riferimento per ogni for-
ma di espressione, anche per 
quelle più ludiche e contem-
poranee, capaci di avvicina-
re nuovi pubblici e di far ri-
scoprire il fascino del centro 
storico». 

AL COMUNALE DI CATANZARO

Torna ComunHalloween”

È in programma questa 
mattina, alle 11, al Cimi-
tero monumentale di Co-

senza, “Qui, oltre e altrove. Voci 
per la città silenziosa”, una let-
tura di poesia commemorativa, 
organizzata dall’Associazione 
“Civica Amica APS”, presieduta 
dalla prof.ssa Gilda De Caro, in 
collaborazione con la studiosa 
Gina Venneri e con il patrocinio 
dell›Amministrazione comu-
nale guidata dal Sindaco Franz 
Caruso.  Le letture avranno luo-
go intorno al cippo dedicato a 
Francesco Saverio Salfi, attor-
niato da tombe monumentali e 
di nomi illustri di famiglie cit-
tadine. L’evento si aprirà con la 
lettura di una poesia Giuseppe 

Carrieri, figura indissolubil-
mente legata all’Accademia Co-
sentina e alla Biblioteca Civica 
della città. Nella sua raccolta 
“Fantasime” il termine cimitero 
ricorre innumerevoli volte, in-
trecciando riflessione filosofica 
e immaginario funebre. Altre 
letture riguarderanno autori 
come Leonida Repaci, Franco 
Costabile, Lorenzo Calogero, 
Pasquale Creazzo, Leonardo Si-
nisgalli e Alfonso Gatto. Ciascu-
na di queste voci stimolerà una 
riflessione collettiva sui temi 
della morte, della vita, dell’oblio 

e della memoria. La carrellata 
sarà conclusa dall’intervento 
di Antonietta Cozza, delegata 
alla Cultura del Sindaco Franz 
Caruso.
«L’iniziativa si radica qui – ha 
spiegato De Caro – nello spa-
zio tangibile del cimitero, ma al 
tempo stesso invita ad andare 
oltre, verso quella soglia rap-
presentata dalla morte e che la 
parola poetica può simbolica-
mente attraversare. E un attra-
versamento che conduce anche 
altrove, in un territorio sospe-
so fra memoria e immaginazio-

ne, dove il cimitero non è più 
soltanto luogo del cordoglio. 
Le letture diventano, dunque, 
voci per la città silenziosa: pa-
role che non colmano il silen-
zio, ma lo accompagnano, lo 
interpretano, lo offrono come 
spazio di relazione».
Con questa iniziativa «iI ci-
mitero cosentino, con i suoi 
monumenti funebri e le sue 
cappelle gentilizie di notevole 
pregio storico-artistico, viene 
restituito come piattaforma 
narrativa dinamica», ha spie-
gato ancora De Caro. 

A COSENZA

Il reading “Qui, oltre e altrove”

Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 


